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Non è mai semplice intervenire dopo Franco, ma farlo in una 

giornata così speciale è veramente ancora più difficile. 

Ma non potevo non prendere la parola oggi, per rendere un enorme 

grazie a voi, alla mia e nostra Comunità politica, per avermi dato la 

possibilità di rappresentarVi in questi 5 anni da Vicepresidente. 

Per me è stato un onore unico che porterò sempre nel mio cuore! 

Grazie, grazie, grazie veramente di cuore a tutti voi! 

Un grazie particolare a Simone e Roberta con i quali abbiamo 

condiviso, con Franco, questi 5 anni alla guida del nostro partito, 5 

anni sicuramente non semplici, ma anche ricchi di soddisfazioni, 

un grazie al movimento femminile con Patrizia e giovanile con 

Martino ed ai loro direttivi, a tutti i nostri amministratori, ai nostri 

rappresentanti delle sezioni e dei coordinamento di ambito e a 

tutti i nostri tesserati. 

Un grazie a tutti gli ospiti che oggi con la loro importante presenza 

certificano di come questo partito sia tornato ad essere centrale 

nella politica di questa terra. Altro che partito in via di estinzione. 

Un grazie all’amico Lorenzo Ossana perché a me piace sempre 

ricordare come delle tante persone che in questi ultimi ci hanno 

rappresentato nelle istituzioni provinciali e nazionali, tante, troppe, 

hanno scelto strade diverse, mentre lui è sempre qui con noi. 

Un grazie agli amici del ex Progetto Trentino, Silvano, Mariuccia, 

Elena, Mariangela, Mauro e tutti gli altri che, una volta tracciato il 

solco di un progetto di unificazione fondato su ideali e valori 

comuni, hanno seguito la strada decisa con correttezza, 

rispettando gli impegni presi e sono qui con noi, oggi, da tesserati 

del nostro Partito. 



Un grazie a tutte le persone che si sono candidate e che si 

candideranno sotto il nostro glorioso simbolo delle Stelle Alpine, a 

partire dai candidati alle scorse elezioni provinciali con particolare 

riferimento anche a chi proveniva da esperienze civiche come 

Maria, Mauro, Claudio e altri, anche loro qui oggi da tesserati del 

PATT. 

Chi ha creduto in un progetto, sicuramente migliorabile, ma l’unico 

in grado di dare una prospettiva politica all’area autonomista e 

popolare per un futuro migliore della nostra Terra di Autonomia, 

oggi è qui, chi manca, chi si nasconde furbamente, chi è 

perennemente afflitto dalla sindrome del brutto anatroccolo, chi 

agisce sempre e solo criticando e cercando i lati negativi in ogni 

dove, non ha scusanti. 

Ha perso solo un’occasione, un’altra occasione, per aiutare nei 

fatti e non solo con le parole, a far crescere questo progetto 

politico e la casa comune degli autonomisti.  

Un grazie allora veramente di cuore a chi oggi si mette a 

disposizione del nostro partito candidandosi nei vari ruoli dei 

nostri organi statutari che andremo poi ad eleggere.  

Simone con Mariuccia e Leopoldo, Maria con Mauro e Mattia per 

la Segreteria e vice segreteria, Mauro e Roberta per la Presidenza 

e Paolo per la Vice presidenza. GRAZIE! 

Un grazie, questo ironico, a tutte le persone che in questi anni 

hanno fatto del attaccamento alla carega ed al proprio tornaconto 

personale la loro principale missione politica. 

La vostra mancanza di rispetto alla nostra Comunità politica 

rappresenta e rappresenterà sempre la pagina più brutta della 

storia del nostro partito. Una pagina di storia di cui, loro, non 

potranno mai andare fieri. 



Chiudo con un enorme grazie alla commissione congresso con la 

quale ho vissuto una splendida avventura di oltre due mesi tra 

riunioni organizzative ed assemblee di ambito in ogni valle del 

nostro meraviglioso trentino. 

Un enorme grazie a tutte le persone che anche oggi si sono messe 

a disposizione per l’organizzazione di questo Congresso 

dimostrando ancora una volta l’aspetto più bello, vero, autentico 

e genuino della militanza politica. 

Militanza politica, coerenza, rispetto dello Statuto, attaccamento 

ai nostri valori e ideali che per me, ma non solo per me, sono 

rappresentati da una grande persona, un grande amico, un 

grandissimo autonomista quale è Franco Panizza. 

Caro Franco, per me è stato un onore ed un privilegio essere stato 

al tuo fianco in questi anni, grazie per tutti i consigli che mi hai dato  

e che mi hanno fatto crescere, ma anche grazie per tutte le litigate 

e le discussioni fatte, grazie per tutte le volte che dopo la frase 

“adeso parlo mi” o “podo parlar mi” mi hai fatto sorbire monologhi 

eterni. 

Adesso lascio la parola al Presidente della Commissione Congresso 

Luca Campidelli per una bella proposta che farà a tutto il 

congresso. 

 

Trentini, Tirolesi, Autonomisti ancora GRAZIE! 

VIVA IL PATT, VIA LE STELLE ALPINE 

 

Lorenzo Conci 


